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- Spagnolo [Mons. Eduardo Martinez Gonzalez]: 
niente di nuovo; è invitato a concludere!324

- Mons. Annibal Muñoz Duque: chiarimenti verbali; 
Parola di Dio è espressione da riservare alla sola Scrittu-
ra325.

- Mons. Manuel Gonzalez: Arbeláez: emendamenti 
verbali326.

Ho trattenuto mons. Ausiliare di Bologna [Mons. Bet-
tazzi] per parlargli dell’andamento!! della CEI; è del pare-
re che lo stato delle cose lo facesse notare un pezzo gros-
so; oppure trovare il modo di addivenire a una votazione 
su punti precisi.

 Felici: ascoltate padri che siete ai vostri posti e co-
loro che, per una giusta causa, sono in giro: la presenza 
dei Parroci è già stata presa in considerazione, pur in nu-
mero limitato.

5ª Cap I.

6ª Cap II.

7ª .

8ª.

9ª  

Passaggio allo schema sull’Apostolato dei laici327.
Lettura della relazione.
324 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 355-359.
325 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 360-364.
326 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 364-366.
327 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 366-367.

presenti 2168  
placet 1926 non placet 30
juxta modum 209 nulle 1

presenti  2166
placet 2120 non placet 46

presenti  2168
placet   2076   non placet 92

presenti 2166 
placet 1872 non placet 292  
nulle  2

presenti 2161
placet 2099  non placet  62
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Card Ferdinando Cento: vedere il testo.

Pomeriggio: trovo in giardino mons. Brustia: soliti di-
scorsi.

Mercoledì 7 Ottobre 1964328

Bel tempo.
S. Messa celebrata da mons. Signora (S. Rosario). Tut-

ti entrino alla svelta!
Moderatore: Card. Leo Suenens; sarà distribuito un fa-

scicolo sullo schema De sacerdotibus [= sui sacerdoti] nel 
quale vi è la relazione con il testo emendato (perfeziona-
to) sarà discusso il 2° testo; continua la votazione sul de 
oecumenismo [= sull’ecumenismo]329.

10ª votazione su tutto il cap II de oecumenismo [= 
L’ecumenismo].

Lettura della relazione
Cap. III parte I dell’ecumenismo330.
Lettura della 2ª parte331.

11ª votazione
Lettura della relazione sul de apostolatu laicorum [= 

Apostolato dei laici]332.

12ª votazione

328 Congar non è presente alla sessione (cfr. CONGAR, Diario..., vol. II, 
p. 153).

329 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, periodus tertia, pars IV, Congregatio-
nes Generales XCVI-CII, Città del Vaticano MCMLXXIV, p. 9. «lettura dei 
rapporti sul capitolo III dello schema sull’ecumenismo. Comincia oggi il di-
battito sull’apostolato dei laici» (EDELBY, Il Vaticano II…, p. 251).

330 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 10-13: relatore Mons.Maxim Her-
maniuk.

331 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 13-15: relatore Mons. John Heenan.
332 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 15-22: relatore Mons. Franz Hengsbach.

96ª Congregazione generale – Esame dello 
schema sull’apostolato dei laici.
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Discussione:
- [Card. Joseph] Ritter: lo schema rivela uno spirito 

clericale, giuridicismo, favoritismo (a favore dell’Azione 
Cattolica)]; natura dell’apostolato: relazione alla chiesa; 
forme: siano secondo il fi ne; spiritualità laicale; nuovo or-
dine; il testo è da considerare come base di discussione333.

- [Card. Michael] Browne: schema buono e di grande 
importanza per il Concilio; sembra che sia della massima 
urgenza; obbligo dell’apostolato (non sono forse tutti apo-
stoli!?); nulla senza il vescovo, perciò nulla senza il parro-
co; non è tanto del parere che i religiosi dipendano...334

- Canada [Mons. Remigio De Roo]: la coincidenza 
della Creazione e della Redenzione richiede che si distin-
guano due impegni: temporale e soprannaturale, che a 
creare unità; quindi c’è un apostolato gerarchico e uno 
laicale, ma una sola vocazione, lo schema pecca ancora di 
carenza dottrinale335.

- [Mons. Paul Emile Charbonneau]: [evidenziare] gli 
elementi specifi ci della vocazione dei laici; non è necessa-
rio fare raccomandazioni sulla vita interiore, basta tene-
re presenti le esigenze dell’appartenenza alla Chiesa; la 
formazione all’apostolato va fondata nella vita teologale, 
dotata di carità; compito specifi co dell’A.C.336.

Felici: 13ª votazione.

- Indonesia [Mons Paul Sani]: buone, ma comuni os-
servazioni337.

333 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 24-27.
334 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 27-29.
335 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 29-32.
336 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 33-36.
337 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 37-42.
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- Mons. Angelo Fernandes (India): la fi sionomia del 
cristiano: veramente uomo, il cui destino è in cielo; forma-
zione liturgica; valore del Matrimonio338.

- Mons.Léon-Etienne Duval (America Sett): il dialo-
go va stabilito e offerto, non atteso; natura di questo dialogo: 
comunione di valori e di destini; riferisce i risultati di una in-
chiesta negli Stati Uniti, apprezzata anche dai non credenti; 
i valori umani appartengono al piano di Dio; l’apostolato 
organizzato vale soprattutto per il contenuto comunita-
rio; il “mandato” conferisce un valore spirituale339.

Tutto il Cap. III

10ª votazione 

11ª votazione  

12ª votazione   

13ª votazione 340.

- Spagna [Mons. Mario Rubio Repulles]: aperto, ag-
giornato341.

- Mons. Carlo Maccari: testo deludente; sembra un mo-
saico; stile latino; compito gerarchico e compito dell’apo-
stolato: distinzione necessaria; non trova suffi ciente rac-
comandazione dell’A.C., ma una presenza per l’apostola-
to, in genere valore difensivo dell’apostolato cattolico342.

Pomeriggio: recito l’uffi cio in giardino e mi interrom-
338 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 42-45.
339 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 45-47.
340 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, p. 48.
341 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 49-51.
342 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 51-54.

presenti 2174
pl 1573 np 32 
jm  564 n 5

p  2177 
pl 2154 np 21
n 2

p 2162
pl 2119 np 39
jm 4

p 2133
pl 2088 np 43
jm 2 



494

pe l’appuntato che avevo raccolto sulla strada di Bovino 
quando mi capitò l’avventura della batteria scarica: vuo-
le che vada a fargli visita. La sera viene P. Pelaez: lunga 
chiacchierata sul suo lavoro di redattore di Studi Cattoli-
ci, sul Concilio, ecc. lo accompagno fi no alla sua residen-
za all’EUR.

Giovedì 8 ottobre 1964 

Quasi coperto.
S. Messa: Mons Pedicini (25° di episcopato).
Moderatore: Card. Leo Suenens.

Felici: ricorda che domani si celebra l’anniversario 
della morte di Pio XII e invita a pregare e a implorare la 
protezione sul Concilio343.

Suffragatio totius cap. III De Oecumenismo [= vota-
zione di tutto il cap. III sull’Ecumenismo].

- [Mons. Eugene] D’Souza (India): i laici siano consi-
derati e trattati da adulti; quante volte si abusa del nul-
la senza il Vescovo; abdicare dal clericalismo: lasciare la 
responsabilità a chi spetta; propone persino che nella di-
plomazia i chierici siano sostituiti dai laici; si correranno 
dei rischi, ma non si dà evoluzione (rinnovamento) senza 
crisi  (applausi)344.

- [Mons. Emile] De Smedt: è pienamente favorevole; 
i laici nell’apostolato devono essere rispettosi della liber-
tà religiosa; l’uomo moderno desidera essere libero, per-
sonalizzato in materia religiosa; dice cose “grosse” sulle 

343 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, p. 57.
344 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 58-60. «Riprende la discussione sul 

De Apostolatu laicorum: D’Souza: contro il clericalismo e il paternalismo. Ap-
plausi» (CONGAR, Diario…, vol. II, p. 154).

97ª Congregazione generale – Prosegue 
esame schema sull’apostolato dei laici.
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“pressioni”: essere pescatori, seminatori, opportunamen-
te inopportunamente, nella pazienza; aderire alla verità 
con ragioni raggiunte personalmente è veramente reli-
gione; chi esercita l’apostolato deve aiutare il prossimo 
a raggiungere una tale religione; in particolare aiutare i 
giovani in questo senso345.

- [Mons. Biagio] D’Agostino: favorevole quanto al-
la sostanza; sull’obbligo dell’apostolato si dica la ragione 
teologica; popolo di Dio; formazione all’apostolato: su di 
essa non si dirà mai abbastanza (cose comuni ma che de-
nuncia una positiva acquisizione di idee)346.

- [Mons. Stefano] Barela (polacco): si perfezioni anco-
ra il testo in base alla dottrina dalla Scrittura e dai Padri 
(la defi nizione del popolo di Dio sull’atto della costituzio-
ne, penso io); cose anche discutibili! Apostolato sotto l’in-
fl uenza di Maria, Regina degli Apostoli347.

- [Mons. Karol Wojtyla]: non esaltare le forme orga-
nizzative dell’apostolato; dovunque vi sono laici, anche 
animati da spirito apostolico, ma non sempre possono or-
ganizzarsi, applicare il principio del dialogo anche dentro 
la Chiesa, che deriva la sua origine dal dialogo di Dio con 
la sua Chiesa; dialogare con i giovani348.

- Mons. Luigi Bettazzi: dare importanza ai principi 
teologici e meno alle parti organizzative (non strutture); 
la spiritualità dei laici, della famiglia, la devono fare i laici; 

345 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 60-63. «De Smedt: affi nché i laici 
rispettino totalmente la libertà delle persone nell’apostolato» (CONGAR, Di-
ario…, vol. II, p. 154). «Non annoto più il riassunto dei discorsi (spossanti!!!): 
appare sui giornali» (ibidem).

346 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 63-66.
347 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 66-69.
348 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 69-70.
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natura comunitaria della vita cristiana e quindi dell’apo-
stolato; cita S. Ignazio: lo spirituale deve prevalere e mo-
derare l’ambito materiale; laici adulti: fi ducia nei giova-
ni; noi dobbiamo mutare mentalità (applausi). Ho parla-
to con molta umiltà, per quanto ho potuto, in quanto ho 
sofferto. (Sperando, mi dice, perché se andiamo avanti di 
questo passo quel pizzico di cristianesimo che c’è ancora 
se ne va! Io: bisogna vedere se c’è!)349.

- Zona inglese [Mons. Owen  McCann]: si capisce po-
co; pare aperto350.

Esito 14ª votazione351.

- Orientale [Mons. Ignace Ziadé]: aperto: aspetti teo-
logici; adulti; neoclericalismo dei capi dell’A.C.; missione 
verso Dio (liturgia), missione verso gli uomini (soprattut-
to verso i poveri); azione caritativa oggi non piace; diritto 
cattolico da fondare, non latino352.

- [Mons. Cesar Mosquera]: schema manchevole nella 
dottrina dei laici e nella spiritualità dei laici: per loro la 
vita profana è la via-mezzo per andare a Dio353.

- Mons. Antoine Caillot: la relazione tra la vita quo-
tidiana e l’apostolato; chi fa la verità porta, viene alla lu-
ce354.

349 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 71-73.
350 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 74-75: fondamento dell’attività 

dell’apostolato dei laici è il popolo di Dio; unità fra gerarchia, cioè vescovi, 
sacerdoti e fedeli.

351 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, p. 75.
352 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 75-77.
353 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 77-79.
354 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 79-81.

presenti 2169
placet 1843 non placet 24
placet juxta modum 296 nulle 6
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- [Mons. Stephen Leven]: princípi dottrinali (popolo 
di Dio); i carismi non sono da coartare (anche costui dà 
segni di... progresso nella zona anglosassone (è giovane)355.

- [Mons. Gerard De Vet] (a nome della conferenza 
irlandese): realismo cristiano; i laici operano nell’ambito 
temporale, che non deve essere considerato come “un ma-
le necessario”; realtà umana, per es., della famiglia, della 
educazione; scienza del mondo356.

 Esco alle 11,45 con l’Arcivescovo che parte per Ba-
ri, celebro a mezzogiorno. Al ritorno dalla basilica l’arci-
vescovo fa apprezzamenti sulla evoluzione della mentali-
tà che defi nisce “commovente”; io soggiungo che la “crisi” 
delle fi rme ha prodotto i suoi frutti anche spiritualmente.

All’una, telefono all’Alitalia; vengo a scoprire che l’Ar-
civescovo non parte che alle 20,50; decido per la macchina.

Conferenza italiana sempre più desolante (anche per 
il cattivo tempo). Figura all’ordine del giorno: comunica-
zione del presidente e neppure una parola; si limita a da-
re la parola e a sciogliere l’“assemblea”; curioso il caso di 
mons. Poletti.

Venerdì 9 Ottobre 1964357

Sereno. Celebro Messa alle 7 e poi scendo in Basilica 
con la macchina, in veste talare nera, pronto per partire.

Messa in rito orientale.
Moderatore: Suenens.
Ascoltata la lettura del nome degli “interlocutori”, 

esco dalla Basilica; alle 10 sono in macchina e dai giardi-

355 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 81-83.
356 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 83-85.
357 «Non vado a San Pietro» (CONGAR, Diario…, vol. II, p. 155).

98ª Congregazione generale – Si conti-
nua a discutere sullo schema “Apostolato 
dei laici”.

Dietro le quinte
9/10.10.1964
Verso una quarta sessione
Dinanzi alle manovre di chiudere il concilio, cas-
sando lo schema XIII, Camara scrive dell’impegno 
dei rappresentanti delle Conferenze episcopali di far 
conoscere al Papa il parere positivo per far prose-
guire il Concilio. […] lo schema XIII De Ecclesia 
in mundo hujus temporis giustifi ca in sé e per sé 
una quarta sessione Conciliare, per breve che possa 
essere (Camara, Roma…, pp. 257-258).
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ni vaticani mi dirigo verso la Puglia; viaggio tranquillo, 
nonostante tempo di burrasca con evidenti segni di di-
luvi e pioggia quasi continua; alle 12 sono a Caserta; alle 
17 sono a casa; molta gioia tra tutti. Mi fermo fi no alle 
15 di domenica: vedo persone, ascolto, rispondo; celebro i 
due matrimoni di Graziella Brescia e di Filomena Poten-
za. Domenica 12, alle 15 riparto alla volta di Roma dove 
arrivo alle 21,35 dopo aver cenato a Caserta e viaggiato 
bene nonostante qualche acquazzone.

Lunedì 12 Ottobre 1964

Tempo coperto; nella discesa alla Basilica si incontra 
molto traffi co; le macchine escono dalla zona del Vatica-
no perché c’è la visita di Schucarno al S. Padre.

Moderatore: [Card. Gregorio Pietro] Agagianian.

[Card. Pericle] Felici: dopo aver invitato tutti ad uscire 
senza temporeggiare comunica la morte di due vescovi358: 
de profundis e quindi elenca i nomi degli interlocutori.

Moderatore: raccomanda di non insistere più sulle 
considerazioni generali.

- Card. Achille Liénart: affermazioni comuni; insiste 
sulla cura dei giovani in fase di vocazione; l’A.C. è formata 
da quelli che il Vescovo si associa per il compito di evan-
gelizzare359.

- Mons. Wilhelm Pluta - polacco: insiste sulla forma-
zione: importanza, ricerca della perfezione; carità nella 
grazia e nella umanità, cultura360.

358 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, p. 164: mons. John Tracy e mons. Mi-
chael Rodrigues.

359 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 164-165.
360 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 166-168.

99ª Congregazione generale – Prosegue 
dibattito sullo schema relativo all’apostola-
to dei laici.

Dietro le quinte
Sabato 10 ottobre 1964

Per Le Monde il Concilio
non si occupa di problemi attuali 
[…] Nei giornali (compreso Le Monde, anche re-
centemente), si continua a parlare di vescovi ‘con-
servatori’ e ‘progressisti’, e distribuirli in partiti. 
La Tradizione cristiana è completamente ignora-
ta. Si parla come se la Chiesa fosse stata fondata 
nel Medioevo (e spesso nel tardo Medioevo), e di 
questo Medioevo non si conosce che qualche trat-
to, mal capito storicamente e quindi caricaturale. 
Sembra che questi giornalisti credano che presso 
i cristiani, prima del nostro secolo, non ci sia mai 
stata nessuna coscienza della libertà religiosa, né 
alcuna iniziativa riconosciuta ai laici nella Chiesa 
ecc.  (p. 640).
Di H. Fesquet su Le Monde del 10 ottobre: ‘Il Va-
ticano II ha dedicato tre anni ai problemi stretta-
mente ecclesiastici. Sarà così maldestro da dedi-
care solo una quindicina di giorni ai veri proble-
mi del mondo attuale? I laici … perdonerebbero 
diffi cilmente ai vescovi questa precipitazione…’.
Così, parlare della Chiesa, del ‘Popolo di Dio’, par-



499

- Mons. Aurelio Del Pino Gomez (Spagna): lasciar 
perdere con l’autonomia dei laici: ci mancherebbe ancora! 
E’ richiamato a venire ai particolari come c’è nel suo som-
mario; risponde che non si può improvvisare e continua 
imperterrito sul pericolo della libertà. Ancora richiamato; 
e passa ai particolari: tocca la questione sociale (ilarità- 
fi nisce il tempo a lui concesso)361.

- Mons. Candido Padìn (Rio de Janeiro): attribuisce 
le ingiustizie sociali al mancato apostolato dei laici; per 
defi nire l’A.C. tenere conto delle realtà non delle parole 
e oppone delle considerazioni che sollevano l’umore; te-
nere presente il fi ne immediato; tocca il clericalismo362; e 
Calabria [Mons. Raffaele di Benevento] che sta salendo 
la corsia, esclama Veni S. Spiritus!

-  Francese: [Mons. Alexandre Renard] concetto di 
apostolato nel NT, concetti biblici... francesi.

- [Mons. Emmanuel] Llopis [Ivorra]: motivi intrin-
seci dell’apostolato363.

- Canadese [Mons. William Power]: formazione “lai-
cale” in modo che nelle realtà temporali i laici sappiano 
comportarsi con responsabilità: coltivare le doti umane, 
inserimento nelle realtà del mondo, inserimento nel Mi-
stero di Cristo, azione associativa, rapporti con la Gerar-
chia364.

- [Mons. John Heenan]: fatta la storia delle vicende 
di termini “chierico” [= dotto] e “laico” [= idiota], mette in 
evidenza la necessità della formazione spirituale; quanto 
all’A.C., in alcune nazioni equivale ad azione politica. Va 

361  Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 168-172.
362 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 172-176.
363 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 178-179.
364 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 180-182.

lare della Rivelazione cristiana, di Gesù Cristo, del-
la sacra Scrittura, della vita liturgica, ecc. sareb-
be parlare di problemi ‘strettamente ecclesiastici? 
Soltanto i problemi chiamati ‘attuali’ sono ‘veri 
problemi’? Un cristiano può pensare queste cose? 
E il problema del suo destino, del nostro destino 
per tutti, non è forse per ciascuno il problema su-
premo? Scrivo a Fresquet per spiegargli di queste 
cose  (Lubac, Quaderni…, p. 642).

10/11.10.1964
Continuatori di Cristo
Camara trascrive testo del suo intervento relati-
vo alla discussione sullo schema XIII. 1. Dio ha 
permesso che il sogno di Papa Giovanni XXIII si 
realizzi: entro breve tempo il Santo Padre promul-
gherà lo schema De Ecclesia, contenente l’essen-
ziale per le riforme ad intra necessarie alla Chiesa 
stessa; […] 2. Siamo continuatori di Cristo. La no-
stra presenza e azione devono portare il Maestro 
in mezzo agli uomini. […]. 3. L’atteggiamento del 
dialogo è descritto come apertura ai vari ambiti 
della realtà del mondo. […] 4. Lo spirito ecume-
nico viene invocato come anima per rileggere sti-
li di confronto con tutte le espressioni religiose e 
anche in ordine alla revisione del concetto di pa-
ganesimo  […] 5. Disposizione al servizio, nella 
direzione del semplifi care stile di vita […] supe-
ramento dell’atteggiamento di chi si presenta co-
me il possessore del monopolio della verità e di 
chi pretende di ricostruire la cristianità alla moda 
del mondo medievale occidentale. […] essere pre-
senza autentica di Colui che è venuto per servire 
[…] (Camara, Roma…, pp. 259-261).
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preferito perciò il termine apostolato. Che non si fondi un 
“segretariato” sullo schema delle “congregazioni”: deve es-
sere laicale365.

- Mons. Emmanuel [Larrain Errazuriz]: (uscita al 
bar, h.11): “incarnato” niente “anglismi”;366 vado ad osse-
quiare mons. Carli che mi fa tenere un biglietto coi saluti 
di don Carmelo.

- [Mons. Stjepan Bäurlein]: libera discussione e ricor-
so nelle debite forme, all’opinione pubblica367.

- Francese [Mons. Henrique Donze]: “personalismo 
concreto” e “sociologismo”368.

- Tedesco [Mons. Joseph Höffner]: sull’apostolato 
nell’ordine temporale trova dell’ottimismo e del trionfa-
lismo che non concorda con una visione biblica della cre-
azione; sulla “consacrazione del mondo”, bisogna parlar-
ne con sobrietà; collaborazione con gli altri cristiani e da 
distinguersi dalla collaborazione con i non cristiani369.

- [Mons. Paul Cheng]: in ordine all’azione caritativa: 
mutua stima e fi ducia370.

- Mons. Luigi Civardi: lamenta che sia scomparso ciò 
che c’era nello schema primitivo circa l’azione sociale (ap-
plauso dei dintorni)371.

365 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 182-184.
366 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 184-186.
367 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 187-188.
368 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 189-191.
369 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 191-194.
370 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 194-196.
371 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 196-198.
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- Mons. Alonso [Muñoverro]: ha paura che se dell’A.C 
si afferma meno di ciò che è contenuto nel Magistero ordi-
nario, d’ora in poi, questo Magistero cadrà in ombra nella 
stima dei fedeli! estremissima destra!372

Felici: invita a tornare ai propri posti373.

- Assistente OIC [organizzazioni internazionali cat-
toliche] [Mons. Andreas Fougerat]374.

- Mons. Enrico Nicodemo: defi nisce l’A.C. secondo 
l’insegnamento pontifi cio: differenza specifi ca nel genere 
di apostolato; partecipazione all’apostolato della gerar-
chia e dipendenza375.

I Moderatori chiedono se sia il caso di mettere fi ne 
alla discussione: tutti si alzano376.

Felici: domani possono parlare i “settantenni”, poi 
parlerà un laico, replicherà, se sarà necessario, il relatore; 
sarebbe da discutersi lo schema 13, ma non sono pronte 
le relazioni.

Si continua con lo schema sul de sacerdotibus [= I sa-
cerdoti]; è morto un vescovo belga, a suo tempo missionario 
in Congo377. La seduta è tolta alle 12,15. Celebro alle 12,30

Pomeriggio, si prepara la concelebrazione dei brasilia-
ni per il rinnovamento della conferenza; ricevo Sr. Agnes e 
Sr. Alma che mi consegna libri e un manoscritto: incontro 
molto affettuoso; le accompagno sulla 600 del vigilante 
della Domus fi no in via A. Pio.

372 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 198-201.
373 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, p. 201.
374 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 201-202.
375 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 202-205.
376 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, p. 204.
377 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 204-205: mons. Alphonse Verwimp.
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Martedì 13 Ottobre 1964

Sole con nubi. S. Messa di Mons Edoardo.... Sudan.
E’ la centesima congregazione generale.
Moderatore: card. Pietro Gregorio Agagianian.

Felici: la centenaria congregazione è ricca di giorni, 
ma ringiovanisce ancora anzi è giovane e va verso la gio-
vinezza; sono già presenti alcuni parroci (applausi)378. In-
tervengano i settantenni sullo schema de Apostolatu Lai-
corum [= sull’Apostolato dei Laici]379.

- Mons. Emile Guerry evangelizzazione e animazio-
ne; trascendenza della chiesa nella salvezza dell’umanità 
e autonomia dei laici nell’animazione dall’interno380.

- Mons. Santo Quadri: buon intervento381.

- Orientale [Mons. Elias Zoghby] (greco-cattolico 
melchita in Egitto): loro iniziativa e attività in collabo-
razione coi laici: siamo ancora indietro, come del resto im-
pone l’ambiente retrogrado382.

- Laico [Patrick Keegan]: parla in inglese383.

378 «Presenza (simbolica) di alcuni parroci» (CONGAR, Diario…, vol. II, 
p. 160).

379 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, p. 209.
380 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 210-213.
381 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 213-217.
382 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 217-219. «Tre oratori a nome di 70 

Padri, sull’Apostolato dei laici: Guerry e Santo Quadri parlano dell’autonomia 
del temporale e della sua armonizzazione con l’ordine soprannaturale; Zogh-
by sulla commissione dei laici che assiste il patriarca nelle Chiese orientali, bel 
modello per i latini…» (CONGAR, Diario…, vol. II, p. 160).

383 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 220-222. «Un uditore laico, Keegan, 
parla a nome degli uditori. Applausi. Sottolinea ciò di cui lui stesso è un 
segno: il pieno inserimento dei laici, defi nitivamente consacrato, nella vita e 
nell’operato della Chiesa. Insiste discretamente sul fatto che lo schema è una 

100ª Congregazione generale – Prosegue 
dibattito sullo schema “Apostolato dei lai-
ci”. Inizia esame dello schema sul ministero 
sacerdotale.
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Fine della discussione sullo schema.
Replica del relatore: buona384.
Relazione sul de sacerdotibus [= I sacerdoti]385.
Inizia la discussione.

- Card. Albert Meyer: favorevole con riserva; rifonde-
re lo schema (applausi)386.

- Mendes: dice che avrebbe vergogna di dire queste 
cose al suo clero.

- Mons. Pierre Théas: placet: numero dei sacerdoti 
(necessità); nulla senza i Presbiteri; partecipi dei poteri 
di Cristo, perciò anche alla santità387.

- Mons. Julio Rosales (a nome dell’episcopato delle 
isole Filippine) placet388.

- Mons. Giuseppe Evangelisti: è molto favorevole, può 
essere perfezionato]389.

tappa. Non loda lo schema come tale, ma il fatto che se ne discuta: sfumatura 
importante» (CONGAR, Diario…, vol. I; p. 160).

384 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 222-224. «Mons. Franz Hengsbach 
conclude il dibattito sull’apostolato dei laici»; suggerimenti: «miglior adatta-
mento allo schema De Ecclesia; esposizione sui rapporti natura-grazia; spiri-
tualità dei laici; rapporto tra apostolato dei laici e animazione del temporale; 
migliore collegamento delle diverse forme di apostolato» (CONGAR, Dia-
rio…, vol. II, pp. 160-161).

385 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 241-243. «Mons. François Marty 
legge la sua relatio sui sacerdoti (ancora la sua dizione troppo sorvegliata e 
artifi ciale)» (CONGAR, Diario…, vol. II, p. 161).

386 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 244-246. «Il cardinale Meyer piut-
tosto severo nei confronti dello schema. […] E’ piuttosto insuffi ciente. Applau-
si» (CONGAR, Diario…, vol. II, p. 161).

387 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp.  246-248.«Mons. Théas fa un lun-
go fervorino sui sacerdoti; francamente non ne vedo l’interesse. Quale ne è 
l’utilità??? Tuttavia tendeva alla stessa conclusione del cardinale Meyer» 
(CONGAR, Diario…, vol. II, p. 161).

388 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 248-249.
389 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 250-252.
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- [Mons. Antonio Añoveros Ataun]: troppo contrat-
to390.

-  Mons. Armando Fares: favorevole con riserva]: os-
servazioni particolari391.

- Mons. François [Ayoub]: piace poco392.

- [Mons. Joseph Hiltl] (tedesco)393.
 (sono stato da mons. Giuseppe Gargitter per scam-

biare le impressioni sullo schema, che non si inserisce nel 
contesto, nello stile, nel metodo del concilio; mi riferisce 
che un tedesco lo defi nisce pure sciocchezze).

- [Mons. Jacobus Komba]: sulla croce e sull’austeri-
tà394.

- Mons. Leonardo Rodriguez Ballón: distribuzione 
del clero395.

- [Mons. John Perris]: sui Parroci rurali... (anche Van 
Lierde disapprova lo schema: si dia tempo (qualche an-
no) alle commissioni di preparare qualche cosa di valido, 
come è avvenuto per il De Ecclesia.396

- Zona inglese [Mons. John Donovan]: il problema 
della salute: malattie mentali; giuridico non pastorale397.

390 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 252-253.
391 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 253-255.
392 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 255-258.
393 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 258-259.
394 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 259-260.
395 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 261-262.
396 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 262-263.
397 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 263-266.
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- Mons. Guido Casullo: voto sulla vita comune: Gesù 
e gli apostoli; li mandò due a due398.

- Mons. Franciscus [Kuharic]: un direttore spirituale 
dei sacerdoti; testamento a favore della diocesi dei beni 
provenienti dal ministero; contro i benefi ci399.

Mercoledì 14 ottobre 1964

Pioviggina.
S. Messa celebrata da un fi nlandese (?) e accompa-

gnata da uno scorrevole gregoriano degli alunni del Pre-
ziosissimo Sangue.

All’entrata, accompagnato da mons.Giuseppe Gar-
gitter, ho consegnato il testo dell’intervento a mons. Mor-
cillo (Casimiro Gonzalez, sottosegretario del Concilio), che 
non mi assicura che entri in lista di oggi; domani si con-
tinuerà la discussione400.

Moderatore: cardinale Pietro Gregorio Agagianian.
Felici: distribuzione del testo de institutione sacerdo-

tali [= sull’istituzione sacerdotale] e l’elenco dei compo-
nenti delle commissioni; domani si voterà il testo in di-
scussione401.

La commissione sulla disciplina del clero sta per ter-
minare il famoso messaggio ai sacerdoti. I Padri sono 
pregati di presentare presto le osservazioni sugli schemi 
discussi; oggi fi nisce la discussione! Il relatore risponde-
rà dando ragione dello schema402. Domani si incomincia 

398  Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 266-269.
399  Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 269-272.
400 Il testo di Mons. Ferrari viene inserito difatti nelle «animadversiones 

scriptae» (Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 577-578).
401 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 401-403.  
402 «L’impressione generale è che lo schema preparato sia insuffi ciente. Si 

è parlato troppo del papa, dei vescovi, dei religiosi e dei laici. Quando si arriva ai 

101ª Congregazione generale – Prosegue 
esame schema sulla vita e sul ministero dei 
presbiteri.

L’intervento del Vescovo Carlo
sulla ‘vita e il ministero sacerdotale’
Nella parte introduttiva il vescovo Carlo mette in 
luce la necessità di conformare lo schema proposto 
con le fi nalità del Concilio e con quanto si è andato 
via via affermando negli schemi De Ecclesia, de s. 
Liturgia, de pastorali episcoporum munere. Ritie-
ne quindi necessario parlare della “consacrazione 
sacerdotale dalla quale, per l’azione Trinitaria a) i 
sacerdoti acquisiscono una personalità sopranna-
turale, grazie alla nuova relazione con Dio; b) essi 
sono confi gurati a Cristo Maestro, Sacerdote e Re 
e alla sua azione salvifi ca, profetica, sacerdotale e 
regale, con cui si edifi ca la Chiesa, e partecipano 
al suo Corpo Mistico; c) ricevono la missione di 
Cristo e dello Spirito Santo, per continuare e por-
tare a compimento l’opera di salvezza donata da 
Cristo nello Spirito Santo. Di qui deriva che i sa-
cerdoti, in modo sacramentale, allo stesso tempo 
sono congiunti alla fonte divina della vita e sono 
resi partecipi di quella potestà con cui si dispen-
sa questa stessa vita per la salvezza degli uomi-
ni. Di qui ancora, tra l’altro, scaturisce la ragione 
più profonda non tanto della legge canonica del 
celibato, quanto piuttosto della virtù perfetta e 
perpetua della castità, cioè, una fecondità vergi-
nale più ampia, sul modello dello stesso Iddio, del 
Cristo Gesù, come pure della Beata Vergine Maria, 
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la discussione sugli Orientali, dopo di che si passerà allo 
schema la chiesa in questo mondo403.

Parlano
- [Mons. Barros] Camara: aderisce a Meyer e a Théas 

e poche correzioni404.

- [Card. Ernesto] Ruffi ni: degna di ogni lode la sa-
pienza e la prudenza della commissione! per fortuna met-
te in evidenza le troppe raccomandazioni e la mancanza 
di riconoscimenti; dice qualche cosa d’altro di positivo405.

- [Card. Fernando Quiroga y Palacios]: loda “in uni-
verso”, manca di interiorità; cita la lettera agli Ebrei406.

- Mons. Joseph Bánk: parla del n. 9 sulla remunera-
zione; il mondo è in grande attesa; non ci siano delusioni; 
ritiene poco quel che si dice dei sacerdoti; stipendio se-
condo il servizio, via le tariffe, riabilitazione dell’uffi cio 
dei collaboratori407.

- Mons. Salvatore Baldassarri: proporzione tra la 
trattazione sui vescovi e sui laici e quello sui sacerdoti; si 
insiste sugli obblighi, mai dei diritti]408.

- [Mons. Antonio] Ferreira [De Macedo]: importanza 
insostituibile del sacerdote; principii soprannaturali409.

preti, non c’è per loro che un piccolo testo insignifi cante. La maggior parte dei 
vescovi  dice che si vergogna di presentarsi con questo testo davanti ai propri 
preti, e che bisogna assolutamente rifarlo» (EDELBY, Il Vaticano II …, p. 255).

403 «Ci sarà un messaggio ai sacerdoti che è in fase di correzione. In se-
guito si aprirà la discussione sulle Chiese orientali, poi lo schema XIII» (CON-
GAR, Diario…, vol. II, p. 165).

404 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 403-404. Cfr. CONGAR, Diario…, 
vol. II, p. 165.

405 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 405-407.
406 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 407-408.
407 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 408-411.
408 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 411-413.
409 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 413-415.

che è il tipo verginale della fecondità della Chiesa.
Nel secondo punto il vescovo Carlo pone l’accento 
sulla fi nalità pastorale del Concilio, fi nalità che de-
ve essere applicata anche al sacerdozio.
Il termine stesso ‘pastorale’ evoca immediatamen-
te la biblica fi gura di ‘pastore’ con cui Cristo è pre-
fi gurato nell’A.T., è descritto nel Nuovo […]. Ne 
deriva che il presbitero nella Chiesa deve più pres-
santemente offrirsi come Pastore, non soltanto per 
descrivere il metodo nella sua azione sacerdotale, 
ma perché sia più effi cacemente defi nita la sua 
natura e fi gura nella Chiesa. Ne promana ancora 
ancor meglio la ragione ultima sia della ordinaria 
vita sacerdotale (risiedere stabilmente tra i pro-
pri fedeli, conoscere le proprie pecore, difenderle 
dai lupi ecc), sia delle virtù che devono ornare la 
vita e l’azione pastorale (per es. spirito di sacri-
fi cio e di adattamento, di dedicazione personale, 
di povertà di benignità…), valori che si esigono 
dalla stessa personalità di pastore, derivante dalla 
ordinazione sacerdotale.
La fi nalità ecumenica poi o unità di tutti i cre-
denti in Cristo, non è pensabile senza una con-
corde vita e ministero dei sacerdoti. La preghiera 
con cui Cristo invocò dal Padre l’unità è “perché 
essi siano una cosa sola, giustamente si chiama 
preghiera sacerdotale e ha valore sia per gli Apo-
stoli e loro successori, sia per i sacerdoti. Come 
i vescovi formano un collegio episcopale non so-
lo per esercitare il potere con e sotto il Romano 
Pontefi ce, ma in quella carità cui ‘Pietro presiede’, 
così i presbiteri sono adunati con e sotto il ve-
scovo, che presiede il suo presbiterio nella carità. 
Questa collegialità episcopale e unità presbitera-
le nella carità è segno e testimonianza a tutti i 
fratelli in Cristo e al mondo intero, ed è intima e 
quasi vitale fonte della prosperità della Chiesa e 
della unità cristiana.
La consacrazione sacerdotale e la missione da essa 
derivata fondano una relazione sacramentale e non 
solo giuridica tra vescovo e il suo presbiterio e dei 
presbiteri tra loro,, dico cioè della reciproca carità, 
della organica subordinazione e collaborazione, e 
conseguentemente della concorde testimonianza.
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- [Mons. Ludovico Sanchez] Moreno [Lira]: è molto 
favorevole perché s’è tenuto conto dei segni dei tempi e 
dei segni di Dio. Poi dice cose buone, che però non appa-
iono nelle proposizion410.

- Polacco [Mons. Paolo Latusek]: piace più del primo; 
da mutare in qualche piccola cosa;  dice delle cose anche 
buone411.

Sono stato per la prima volta in giro e ho raccolto 
qualche fi rma per suffragare l’intervento, che diffi cilmen-
te potrò leggere; intanto uno ha parlato a nome di 150 
contro lo schema ed è stato applaudito.

S. Messa solito. Pomeriggio: partecipo alla commissio-
ne liturgica: è presente il cardinale (Lercaro) che ci infor-
ma sulle esperienze positive e commoventi della concele-
brazione e della comunione sotto le due specie; ci offre la 
primizia del contenuto della Istruzione che dovrebbe fi -
nalmente esserci consegnata venerdì.

Giovedì 15 ottobre 1964

Tempo splendido.
S. Messa del vescovo di Avila.
Moderatore: card [Gregorio Pietro] Agagianian.
[Card. Pericle] Felici: Padri onoratissimi e pazientis-

simi, sono molte le petizioni per far partecipare laici alla 
messa e alle congregazioni412.

Lettura dei nomi dei discettanti, tra i quali il mio 
non viene fuori413; vado, per segnale anche di mons Giu-

410  Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 415-418.
411 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 418-420.
412 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 453-454.
413 «Felici chiede di limitare le richieste di assistenza alla messa e alla 

congregazione generale. Ancora numerose richieste di intervento sul De sa-
cerdotibus. Ce n’è per tutta la seduta di stamani. Che barba!!!» (CONGAR, 
Diario…, vol. II, p. 168).

102ª Congregazione generale – Conclu-
sione dibattito sul ministero e vita dei pre-
sbiteri. Si passa allo schema riguardante le 
Chiese Orientali.

La fi nalità missionaria poi non può essere raggiun-
ta senza ‘slancio vitale’ concorde e unanime dei 
sacerdoti, non può ottenersi grazie a un momen-
taneo fervore estorto, o ad una favorevole con-
dizione esteriore, ma sempre più intensamente in 
forza della partecipazione a quella divina missione 
che è propria del Verbo Incarnato e dello Spirito 
Santo nella Chiesa, virtù derivanti dall’ordinazio-
ne sacerdotale. 
[…] La cura diretta e indiretta delle anime diven-
ti la norma suprema perché il Vescovo ammetta 
qualcuno al sacerdozio, in modo che Egli lo possa 
destinare alla edifi cazione della Chiesa.
Il Vescovo Carlo chiude lo scritto consegnato con 
la nota precisa: il testo conciliare sulla vita e mi-
nistero sacerdotale rivesta un carattere biblico, es-
sendo la Sacra Scrittura un tesoro di inestimabile 
valore (testo originale latino in Acta Synodalia…, 
periodus III, Animadversiones scriptae – De vita et 
ministerio sacerdotali, pp. 577-578).
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seppe Gargitter, da mons. Morcillo, il quale mi dice che 
la discussione terminerà quanto prima; porterò la copia 
sottoscritta.

- Card. Alfrink: positivo nel mio senso414.

- [Mons. Joseph Köstner, Austria]: sulla meditazio-
ne415.

- Francese [Mons. Henri Jenny]: relazione col Cristo 
e per mezzo di Cristo con i fratelli (mistero della chie-
sa); predicare la parola di Dio; conoscere la scrittura, nel-
la liturgia, celebrando l’eucaristia si santifi ca e santifi ca 
gli altri; è congiunto indissolubilmente al popolo di Dio. 
Buono!416

- [Mons. Gregorio] Modrego [y Casáus (Spagna)]: fa-
vorevole per la sua dottrina; discepolato di Cristo (si fa 
interrompere)417.

- Jugoslavia [Mons. Giovanni Gugič]: benefi ci418.

- Francese [mons. Victor Sartre]: da rivedere radical-
mente: missione, collaborazione sacramentale419.

414 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 454-457. «Alfrink: l’immagine del 
sacerdote e del sacerdozio nel mondo di oggi è insuffi ciente. I problemi che 
hanno oggi non vengono affrontati o solo superfi cialmente. Da rivedere. Ap-
plausi» (CONGAR, Diario…, vol. II, p. 168).

415 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 457-458.
416 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 458-461. «Jenny: vedere il sacer-

dozio nell’insieme del mistero di Cristo e della Chiesa, i preti sono come il 
consiglio del vescovo, come gli apostoli di Cristo […] Unità del sacerdozio 
con il vescovo e tra i preti. Riprende le tre funzioni ed espone la funzione del 
sacerdote. Ancora una volta una sintesi totale» (CONGAR, Diario…, p. 168).

417 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 461-469. «Modrego: barba!» (CON-
GAR, Diario…, vol. II, p. 168).

418 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 469-471.
419 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 471-473. «Sartre: arcivescovo dimis-

sionario di Tananarive. Sottolinea il legame con il Cristo, la Chiesa, il mondo. 
Niente sullo Spirito Santo, ecc. Si riveda il testo, venga rifatto uno schema 
sostanziale. Offre uno schema in diversi punti: cominciare con la missione 

Il Vescovo Carlo espone le ragioni
del suo intervento sul decreto 
Vita e ministero sacerdotale
Carissimi, 
è appena terminata la discussione sul De vita et 
ministerio Sacerdotum, alla quale ho preso parte 
attiva e credo di aver dato un contributo positi-
vo, anche se non appare dalle cronache. Vi con-
fesso che non ho mai visto prima in una luce più 
chiara la grandezza, il signifi cato e la necessità 
dell’azione dei Sacerdoti nella Chiesa. Vi sia di 
conforto che, di fronte a uno schema inspiegabil-
mente povero, l’Assemblea ha reagito con accenti 
molto forti  (tra questi accenti è presente davanti 
alla Commissione anche il mio) per rivendicare la 
dignità e la ricchezza della Consacrazione, le rela-
zioni soprannaturali che ne derivano tra Vescovo e 
Sacerdoti e dei Sacerdoti tra loro, e con chiarezza 
si è imposta l’affermazione che se il Sacerdote non 
deve far niente senza il Vescovo, è altrettanto ve-
ro che nella Chiesa niente si può realizzare senza i 
Sacerdoti. Questa visione, che ora non tento nep-
pure di esporvi per la brevità del tempo (spero di 
poterlo fare in seguito) la ritengo una grazia del-
lo  Spirito Santo, così attivo in questo Concilio e 
spero, sempre con la grazia di Dio, soprattutto di 
tenerla presente nei miei rapporti con voi. Capisco 
bene che con questo mi prendo un impegno molto 
serio: nelle mie relazioni con voi studiarmi sempre 
di essere animato da sentimenti di rispetto, di pa-
terna e fraterna carità e di fi ducia. Rispetto per la 
vostra personalità sacerdotale fondata nel caratte-
re del Sacramento dell’Ordine, carità per i legami 
unici che ci uniscono nella Chiesa, fi ducia nelle 
vostre capacità, nella grazia che vi accompagna 
nelle vostre iniziative e nell’esercizio della vostra 
attività pastorale. Questo mio impegno non ha il 
signifi cato di un ripensamento, ma  vuole espri-
mere piuttosto ciò che meglio sento e comprendo 
nella luce della grazia del Concilio. Perciò chiedo 
la carità delle vostre preghiere, perché ciò che na-
sce  nella Chiesa come frutto del Concilio, diventi 
una grazia per me e io pregherò che diventi una 
grazia per ciascuno di voi”.
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- [Mons. Jaime] Flores [Martin]420.

(Il Moderatore ammonisce di stare ai propri posti, 
perché ci sarà una importante comunicazione a nome dei 
moderatori)421.

Questione economica. I moderatori chiedono se si può 
porre fi ne alla discussione: si alzano tutti422.

- A nome di 70 padri parla il cardinale Joseph Le-
febvre: nella brevità contiene molte e buone cose, ma si 
deve lamentare la brevità; manca di una trattazione sul 
carattere e sull’effi cacia sacramentale dell’azione sacer-
dotale rispetto a quella dei laici; etc. (molto buono)423.

Francese: Mons. François Marty legge la replica424.
Relazione sul De ecclesiis Orientalibus425.

di tutta la Chiesa che è essenzialmente apostolica. Il prete inviato al mondo. 
[…]» (CONGAR, Diario…, vol. II, p. 169).

420 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 473-478. «barboso» (CONGAR, Dia-
rio…, vol. II, p. 169).

421 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, p. 473. 
422 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, p. 478.
423 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 479-482. «Parla, a nome di settanta 

Padri, il cardinale Lefebvre: il sacerdote consacra l’uomo stesso» (CONGAR, 
Diario…, vol. II, p. 169).

424 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 482-484. «Mons. Marty legge una re-
latio conclusiva (ancora la sua esposizione spezzettata in frammenti di fi am-
mifero. Sembrerebbe una bambinetta che recita timidamente una lezione)» 
(CONGAR, Diario…, vol. II, p. 169).

425 «Lettura delle relationes sulle Chiese orientali» (CCNGAR, Diario…, 
vol. II,p. 169).  «Si comincia il dibattito sullo schema delle Chiese Orientali. 
Il card. Cicognani […] presenta lo schema, sostenendo il punto di vista della 
maggioranza della commissione. Poi mons. Bukatko, arcivescovo di Belgrado, 
legge il rapporto a nome della commissione. In seguito vengono ascoltati tre 
oratori: il card. König, decisamente favorevole agli orientali; il patriarca Sida-
rouss, che ci sorprende perché […] sostiene il punto di vista del patriarcato 
latino di Gerusalemme […]; il nostro patriarca è l’ultimo a parlare e chiude 
brillantemente la seduta sulla concezione di patriarcato nella Chiesa, sulle sue 
origini, la sua importanza, i suoi diritti. Viene accolto, come è d’abitudine, da 
nutriti applausi» (EDELBY, Il Vaticano II…, p. 257).
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- Card. Franziskus König: loda e fa osservazioni ge-
nerali e particolari426.

- [Sua Beatitudine Stephanos I Sidarouss, patriarca 
di Alessandria]: approva e propone emendamenti427.

- S.B. Maximos IV Saigh: si rallegra dello schema; 
una visione più dottrinale che disciplinare etc.428

All’uscita tempo cambiato, cielo imbronciato; difatti 
verso le 14,30 scoppia un gran temporale. Celebro come 
il solito. Nel pomeriggio saluto i seminaristi del Semina-
rio Francese e sr Adalgisa (Colpi) che mi interessa al loro 
cappellano; partecipo alla solita conferenza plenaria del 
Giovedì, animata da una schietta e coraggiosa relazione 
di Mons. Puccinelli sulla stampa e il concilio; segue un in-
contro di pugliesi e sono incaricato di redigere una nota 
per i nostri sacerdoti in collaborazione con Mons. Fran-
cesco Minerva e Mons. Francesco Brustia.

Venerdì 16 Ottobre 1964

Cielo coperto. 
Bella liturgia bizantina429 che seguo da vicino, al pri-

426 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 528-530. «Cardinale König: lo sche-
ma non è abbastanza ecumenico; poco in accordo, al riguardo, con il De Oecu-
menismo. Le Chiese orientali vi fi gurano troppo come eccezioni. Fare alcune 
osservazioni in questo senso. Rivedere il testo in un senso davvero ecumenico 
(Intervento notevolissimo)» (CONGAR, Diario…, vol. II; p. 170).

427 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 530-532. «S.B. Sidarouss […]: rac-
comanda l’approvazione dello schema» (CONGAR, Diario…, vol. II, p. 170).

428 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 532-535. «Maximos IV: attenzione 
religiosa. Silenzio assoluto.  […] parla in francese e molti tendono l’orecchio 
[…]. Parola forte, virile, franca, un po’ brusca […] Maximos espone l’istituzione 
patriarcale e la teologia della comunione. Allusione all’incontro di Gerusa-
lemme. Viene applaudito» (CONGAR, Diario…, vol. II, p. 170).

429 «liturgia […] una lezione di vita. L’Oriente parla attraverso l’azione 
liturgica» (CONGAR, Diario…, vol. II, p. 171). «liturgia solenne di rito bizan-
tino presieduta da Sua Beatitudine e celebrata da mons. Hakim, assistito dai 

103ª Congregazione generale – Prosegue 
esame schema relativo alle Chiese orientali.

Dietro le quinte
Venerdì 16 ottobre 1964
Il mondo sarebbe cristiano da sempre…
[…] Parlo con il reverendo Berrar, parroco di St-
Germain-des-Prés, uno dei parroci invitati al con-
cilio. Mi chiede che cosa penso di una teoria, che, 
mi dice, si sta diffondendo a Parigi, specialmente 
tra il clero: il mondo sarebbe cristiano da sempre; 
la rivelazione cristiana non farebbe altro che dir-
celo, semplice passaggio dall’implicito all’esplici-
to, ecc. Gli rispondo che sono contrario al cento 
per cento; che, oggettivamente, è un tradimento 
del Vangelo. Questa è la teoria che recentemente 
sviluppava a Roma p. E. Schillebeeckx, OP e che 
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mo posto dagli scanni degli Arcivescovi.
Moderatore: cardinal Lercaro.
Felici: sarà distribuita l’Istruzione (largo applauso), 

ma quando annuncia che andrà in vigore per la 1ª dome-
nica di quaresima serpeggia un sommesso mormorio; sa-
rà distribuita la relazione sul De ecclesia in hoc mundo [= 
la Chiesa in questo mondo].

Notifi ca: molti Padri hanno chiesto che le proposizio-
ni siano rifuse prima di essere votate, i Moderatori hanno 
interrogato la commissione sui coordinamenti, la quale ha 
risposto che dopo la discussione sarà chiesto il voto dell’as-
semblea ecc. (sarà distribuito a stampa); norme per parte-
cipare alla canonizzazione dei martiri dell’Uganda430.

Invece di seguire la discussione degli Orientali, scrivo 
una lettera per il ritiro dei miei sacerdoti.

Felici: le congregazioni generali sono sospese solo il 1° 
Novembre, 2 e 3431.

Ho seguito in qualche modo la discussione: è interes-
sante, da noi non si conosce né la storia né la situazione432.

S. Messa come il solito. Pomeriggio viene D. Pelaez e 

superiori generali soarita e aleppino e dai pp. Gharib e Jarawan. Il collegio 
greco garantiva il servizio, i canti. Sua Beatitudine dava le benedizioni. Mons. 
Edelby commentava la messa ai padri del Concilio» (EDELBY, Il Vaticano 
II…, pp. 257-258).

430 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, periodus tertia, pars V, Congregationes 
Generales CIII-CXI, Città del Vaticano MCMLXXV, pp. 9-10.

431 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, p 14..
432 «Il dibattito di questa mattina, sebbene in generale favorevole 

all’Oriente, ha anche mostrato delle divergenze abbastanza profonde tra i 
padri orientali su alcuni problemi. Il vescono maronita di Sarba, mons. Dou-
mith, ha attaccato a fondo lo schema, chiedendo il suo dislocamento e la sua 
ripartizione in altri schemi. Mons. Ghattas, copto, ha chiesto l’unifi cazione 
della giurisdizione, come d’altra parte mons. Doumith ha chiesto, contraria-
mente al suo patriarca, che si proibisca la latinizzazione dell’Oriente. Mons. 
Zoghby ha ugualmente fatto un importante discorso, ma di carattere piut-
tosto dogmatico. Il discorso più impressionante è stato quello di mons. Sli-
pyi, che ha condotto un attacco a fondo contro la latinizzaizone dell’Oriente. 
Pronunciato da un confessore della fede, questo discorso aveva qualcosa di 
veramente toccante» (EDELBY, Il Vaticano II…, p.p. 258-259).

il centro olandese di documentazione (DOC) dif-
fonde. Padre Chenu ne è attratto […] Quanto è 
più seria, più cristiana e più ragionata la dottri-
na di Teilhard! (Lubac, Quaderni…, pp. 659-660).

Dietro le quinte
16/17.10.1964
Parlare al mondo da cristiani
Il Concilio, secondo Camara, ottiene traguardi po-
sitivi, soprattutto la decisione di Paolo VI di cele-
brare una 4.a sessione. Si elogia la scelta del Papa 
di andare al Congresso Eucaristico di Bombay, con 
il conseguente impatto che avrà su di Lui la visio-
ne diretta del mondo dei poveri. Schema XIII:non 
si tratta di parlare del mondo ai cristiani, ma di 
parlare al mondo da cristiani. […]Stiamo pren-
dendo tempo e moltiplichiamo le conferenze dei 
periti per strappare intere gerarchie da atteggia-
menti ingenui, pseudoteologici e irreali (Camara, 
Roma…, pp. 268-272).

Accuse al cristianesimo
Accenno alla conferenza di Friedrich Heer sul tema: 
‘Atei e cristiani in un mondo uno’, tratta dal libro 
‘Ateismo, tentazione del mondo, risveglio dei cri-
stiani’. Camara riporta due citazioni impressionanti 
dello scrittore tedesco Schnurre: ‘Amato da nessuno, 
odiato da tutti, ieri Dio è morto dopo lunga malattia 
sopportata con angelica pazienza’. E sul cristianesi-
mo in genere: ‘Incapace di forgiare la vita e di dare 
risposte valide alle questioni sollevate dalla scienza 
moderna sulla nascita del cosmo, del mondo della 
vita, dell’uomo’. Camara si dilunga su questo bilancio 
al negativo, per poi scrivere: Il Cristianesimo viene 
accusato di forgiare angoscia, paura e pessimismo. 
Paura del progresso. Paura della scienza. Paura della 
verità […]. Non sarebbe il caso di ringraziare Dio 
della visione che Teilhard de Chardin ci offre?... 
Queste accuse provenienti dall’ateismo non colpi-
scono il cristianesimo autentico: colpiscono invece 
le deformazioni del cristianesimo, così frequenti e 
così generalizzate (Camara, Roma…, pp. 273-277). 
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andiamo fi no a Settecamini (Via Tiburtina) dove sta sor-
gendo una grandiosa residenza per allievi operai. Duran-
te il tragitto ci scambiamo molte impressioni e concor-
diamo; mi lascia l’editoriale e un articolo di Manroux che 
vengono pubblicati su “Studi Cattolici”.

Sabato 17 Ottobre 1964

Vado a celebrare alle 9 alla casa generalizia delle Fi-
glie di S. Paolo, poi mi trattengo al centro catechistico 
per le bozze dell’articolo sulla Chiesa e per combinare 
una più chiara distribuzione della materia dell’articolo 
sulla Parola.

Lunedì 19 Ottobre 1964433

Cielo libero, tramontana tagliente.
S. Messa di Mons. Joseph Descuffi  di Smirne; trovo in 

aula la maestra economa delle suore di S. Paolo e com-
pagni.

Moderatore: (Döpfner) Lercaro.
Felici: ritorno sulla questione delle votazioni prelimi-

nari; sarà votato lo schema sul de vita et ministerio sacer-
dotali [= sulla vita e ministero sacerdotali]434.

Votazione preliminare de Vita et Ministerio Sacerdo-
tali

[Card. Rufi no] Santos: legge la relazione sul cap.VII 
de Ecclesia (V. testo)435.

- Card. Giacomo Lercaro: non ci siano contraddizio-

433 «Non vado a San Pietro» (CONGAR, Diario…., vol. II, p. 174).
434 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, p. 48.
435 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 62-64.

presenti 2135 
pl 930 np 1192
pjm 2 n 4

Dietro le quinte
17/18.10.1964
Arriverò da Te ridendo
e Ti dirò: Perdonami…
Camara si lascia andare a rifl essioni spirituali, ma 
concretissime per condivisibile esperienzialità: Mi 
metto a pensare alle parabole della misericordia 
proferite dal Figlio di Dio e che San Luca ha re-
gistrato con cura […] Mi affl iggo quando vedo 
che ci sono santi che tremano, fratello mio Gesù 
Cristo, all’idea di incontrarTi non come Salvatore 
o Fratello, ma come Giudice… Io penso che arri-
verò da te ridendo e ti dirò: ‘perdonami, ma sei 
in odore di sospetto: sei stato una cosa sola con 
me per tutta la vita. Trovami un altro Giudice’….  
Come potrà mai essere severo colui che è morto 
per tutti gli uomini e in nome di tutti adora, rin-
grazia, chiede perdono e supplica giorno e notte il 
Padre celeste!?... (Camara, Roma…, pp. 277-278).

Dietro le quinte
19/20.10.1964
Quanta strada si è percorsa…!
[…]  è venuto a parlare alla Domus il Cardinal 
Suenens […] a proposito del rinnovamento pa-
storale dei Seminari e nelle Case religiose… Per 
tutto il tempo in cui ho guardato e ascoltato Sue-
nens ringraziavo Dio: quanta strada dal giorno in 
cui, all’inizio della 1.a sessione del Vaticano II, 
andai al Collegio Lasallista a leggere e commen-

tare una lettera che gli avevo consegnato perso-
nalmente e nella quale lo incitavo ad assumere la 
leadership del dialogo del secolo […] (Camara, 
Roma…, p. 280).
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ni col de oecumenismo; rimettere la materia negli schemi 
corrispondenti; tenere presente che quanto si stabilisce 
per i patriarchi apre la strada per le istituzioni di tutta 
la chiesa; sulle questioni disciplinari esprimere soltanto 
dei voti436.

Felici: incomincia la votazione sul cap.VI437.

- Mons. Joseph Tawil: l’Oriente non va latinizzato438.

- [Mons. Alexandros Scandar]: le chiese orientali sono 
la via per il ritorno dei separati: nel corso degli studi nei 
seminari si studino le cose che riguardano gli Orientali439.

2ª votazione

- Padre [Johann Hoeck, Superiore generale Congre-
gazione Benedettini di Baviera]: se non si restituisce in-
tegralmente la struttura del Patriarcato, non si pone il 
cardine di una vera unione; le chiese orientali sono test 
per gli ortodossi per la loro futura sorte in caso di unione 
(cadere sotto le congregazioni romane); meglio la verità 
nella carità che la unità per forza; propone i Patriarcati 
anche occidentali (applausi)440.

- [Mons. Raphael] Bayan: piuttosto stretto; dà più 
importanza ai sinodi patriarcali che ai patriarchi441.

436 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 64-67.
437 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, p. 67.
438 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 67-69. «All’inizio della seduta, mons. 

Tawil, molto coraggiosamente, ma molto serenamente e tranquillamente, si 
è riferito al patriarcato latino di Gerusalemme chiedendone la soppressione, 
poiché costituisce un organismo di sistematica latinizzazione dell’Oriente» 
(EDELBY, Il Vaticano II…, p. 260).

439 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 69-71.
440 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 72-75.
441 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 76-78.

Presenti 2135
pl 2099 np 20
pjm 16
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3ª votazione 

- Mons. Vittorio Costantini: maggiore informazione 
attiva e passiva; concordare la data della Pasqua; parla  
cautamente del Patriarcato442.

- Mons. Antonio Vuccino: sia ritoccato a fondo; cose 
molto favorevoli443.

- Orientale [Mons. Neophytos Edelby]: sforzo per far 
capire la varietà di emendamenti; prega che si approvi 
(applausi)444.

- Mons. Gerardo [McDevitt] (Usa): libertà per gli or-
todossi che entrano nella Chiesa Cattolica di scegliere il 
rito che preferiscono445.

- Mons. Stefano [Kocisko]: i loro chierici conoscano 
meglio i riti446.

- Mons. François [Ayoub]: parla del passaggio da un 
rito ad altro rito447.

- Mons. Pietro [Sfair]: a favore dei maroniti448.

442 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 78-81.
443 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 81-84.
444 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III,  pp. 8487. «Mons. Edelby dimostra che 

la divergenza tra questi ultimi è molto naturale, dipende in parte da prospet-
tive storiche e pastorali differenti. In realtà, gli orientali non sono divisi che su 
uno o due punti. Per il resto sono fondamentalmente d’accordo. Egli conclude 
chiedendo di sostenere il testo, perché questo contiene un certo progresso, non 
grande, ma reale. Se noi chiediamo – ha egli concluso – che gli orientali restino 
tali, questo non è per favorire l’amor proprio degli orientali, ma è per il bene 
della Chiesa universale» (EDELBY, Il Vaticano II…, p. 260).

445 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 87-89.
446 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 89-90.
447 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, 90-93.
448 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 94-96.

Presenti 2132
pl 2121 np 8
n 3 
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- [Mons. Ceslaus Sipovic]: loda i meriti della S. Con-
gregazione Orientale; propone emendamenti449.

- Mons. Raphael [Bidawid] (francese a nome del pa-
triarcato babilonense dei Caldei): chiarire la questione dei 
Patriarchi (istituzione ecclesiastica); non c’è ragione per 
confrontarli col Patriarca d’Occidente; tutti gli attuali 
vengono dall’eresia (eccetto i maroniti); aperto alle ne-
cessarie esigenze dei tempi450.

Moderatori: chiedono se si debba porre fi ne alla di-
scussione: tutti si alzano in piedi.

S. Messa. Riposo e poi riesco a lavorare un’ora e mez-
za a un articolo sui rischi del Concilio destinato ai sacer-
doti451. Alle 18,45 scendo per ascoltare una conferenza del 
cardinale Leo Suenens sui Seminari del Vaticano II. Nel-
la formazione dei futuri sacerdoti mette al primo posto 
la formazione pastorale: pratica, progressiva, controllata 
che deve condizionare e motivare la formazione spiritua-
le, culturale e umana. Riferisce su una inchiesta sulla vita 
dei sacerdoti dalla quale risulta il loro isolamento da Dio, 
dal Vescovo, dai Confratelli, dai Laici, dal Mondo.

Votazione preliminare sul de Ecclesiis Orientalibus: 

Martedì 20 ottobre 1964

Sereno.
S. Messa celebrata dall’arcivescovo di Cracovia (Mons. 

Karol Wojtyla).
Moderatore: Döpfner.

449  Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 97-100.
450 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 100-102.
451 L’articolo fu pubblicato in Studi Cattolici, gennaio 1965, n. 46, pp. 

23-25.

presenti  2180
pl 1911 np 265
pjm 1 n 3

105ª Congregazione generale – Conclusio-
ne dibattito sullo schema “Chiese Orientali”. 
Inizia il dibattito sul cap. VII Chiesa e mon-
do contemporaneo.
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Felici (è in forma): parleranno a nome di 70 padri e 
poi si passa al de ecclesia in hoc mundo [= la chiesa in que-
sto mondo]452.

Votazione generale sul cap. VII.
presenti 2184 - placet 1921 – non placet 29 – placet 

juxta modum 233 - nulle 1.

- [Mons. Georges Hakim]: (parla a nome di più di 70 
Padri, sia latini sia orientali) juxta modum: votarlo; che 
cessino tutte le limitazioni circa l’attività missionaria: fa-
coltà di celebrare con sacerdoti di diversi riti; anche per 
il latino453.

- 2° (a parlare a nome di 70 Padri) Mons. Maurice 
[Baudoux], latino: libertà nella scelta dei riti anche per il 
latino454.

- 3° latino-indiano [Mons. Domenico Romualdo Ba-
silio Athaide]: come si raccomanda alle comunità latine 
che operano in oriente che costituiscano delle case o del-
le province di rito orientale, così facciano gli orientali che 
operano tra gli occidentali; i Patriarchi siano a livello dei 
Cardinali455.

452 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 105-106.
453 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III,  pp. 106-107. « […] consiglia il voto posi-

tivo dello schema in genere» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 176).  «Mons. Hakim 
chiede anche che sia cancellata ogni misura discriminatoria contro l’apostolato 
delle Chiese orientali, come anche il permesso per i preti di differenti riti di 
concelebrare in alcune occasioni» (EDELBY, Il Vaticano II,…, pp. 261-262).

454 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III,  pp. 107-110. «Idem  e risponde al vesco-
vo caldeo di ieri» (CONGAR, Diario…, vol. II, p. 176). «mons. Baudoux, arci-
vescovo di St. Boniface in Canada, parla in favore degli orientali» (EDELBY, 
Il Vaticano II…, p. 262).

455 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 110-112. «Mons. Athaide (India): a 
favore dell’unità di giurisdizione nello stesso luogo. Termina chiedendo che i 
patriarchi siano cardinali» (CONGAR, Diario…, vol. II, p. 176). «La voce di 
un cappuccino indiano latino, per quanto parli contro l’apostolato dei mala-
barici, si perde» (EDELBY, Il Vaticano II…,  p. 262).
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Il relatore risponde. Relazione preliminare sul de Ec-
clesiis Orientalibus [= sulle Chiese Orientali]456.

Si passa al testo Chiesa in questo mondo.
Relazione del cardinale Ferdinando Cento (testo)457.
Relazione di Mons. Emilio Guano458.
Inizia la discussione.

- Card. Achille Liénart: due punti sono da correggere: 
la forma del parlare predicatorio, deve diventare espositi-
va; distinzione tra mondo naturale e soprannaturale, che 
nel Proposito di Dio sono una cosa sola459.

- [Card. Francis] Spellman: gli piace460.

- [Card. Ernesto] Ruffi ni: frequenti ripetizioni; si de-
fi nisca la vocazione degli uomini; preferire la forma del 
discorso piuttosto che quella di costituzione; l’uomo ha 
raggiunto un traguardo notevole attraverso una lunga 
evoluzione: disapprova; ha il sapore di etica della situa-
zione; (il Moderatore gli fa osservare che la discussione ri-
guarda il documento in generale, non i dettagli; risponde 
che questa limitazione è stata annunziata solo stamatti-
na); appare poco la missione escatologica della Chiesa461.

456 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 112-114. «Conclusione del relatore 
[Gabriel] Bukakto, sullo schema De Ecclesiis Orientalibus, presenta lo sche-
ma come un fi glio di Giovanni XXIII» (CONGAR, Diario…, vol. II, p. 176).

457 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 201-203.
458 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 203-214. «Vengono lette le due rela-

tiones sulla Chiesa nel mondo: cardinale Cento, mons. Guano (fa alcuni tagli)» 
(CONGAR, Diario…, vol. II, p. 176). «Questa mattina è cominciato al Concilio 
il dibattito sulla presenza della Chiesa nel mondo contemporaneo. Sono stati 
ascoltati dei magnifi ci svolgimenti da parte dei principali  cardinali» (EDEL-
BY, Il Vaticano II…, p. 262).

459 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 215-217. «Il tono non è buono; trop-
po esortativo e omiletico; non accentuare la distinzione tra ordine naturale e 
soprannaturale (grande sintesi!)» (CONGAR, Diario…, vol. II, p. 177).

460 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 217-220. «appena arrivato alla ses-
sione: molto noioso» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 177).

461 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 220-223. «critiche di dettaglio e 
troppe ripetizioni; tono da sermone; alcune inesattezze o imprecisioni. Quanto 
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- Card. Giacomo Lercaro: (il Moderatore raccoman-
da di stare sulle generali) lo schema deve essere trattato 
in questa sessione, se non vi sarà una suffi ciente discus-
sione non si potrà elaborare lo schema, per sentire tutti i 
punti di vista perché non appaia europeo; esprime il vo-
to che la prossima sessione sia stabilita oltre lo spazio di 
un anno; arrivare a un profondo rinnovamento che fi no 
a questo momento è  timidamente iniziato462.

- Card. Paul-Emile Léger: favorevole nel complesso, 
fondamento ottimo per una opportuna discussione463.

- Card. Julius Döpfner: (a nome di 80 padri tedeschi, 
scandinavi e olandesi) placet come base di discussione 
(applausi)464.

-  Card. Albert Meyer: anche lui ritiene necessaria una 
profonda discussione; troppa preoccupazione del conta-
gio mondano, perché si ignora che esso è l’oggetto della 
Redenzione e si ferma a dimostrarlo con S. Paolo: glorifi -
cazione di tutto l’uomo e delle creature465.

semplicismo in questo Ernesto! E’ perfettamente coerente con se stesso e con 
l’atteggiamento di rifi uto delle vere aperture. Ut schema funditus refi ciatur 
[= Lo schema sia totalmente rifatto] in base alle ultime encicliche dei Papi» 
(CONGAR, Diario…, vol. II, p. 177).

462 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 223-226. «per una discussione approfon-
dita dello schema. Ricorda lo scopo del Concilio e anche il Messaggio al Mondo. Ci 
vorrà una quarta sessione […] Applausi» (CONGAR, Diario…, vol. II, p. 177).

463 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 226-228. «buona base. Bisogna di-
scutere anche della famiglia e della pace. Ogni soggetto concreto del cap. IV 
venga preceduto da un’esposizione della questione da parte di un peritus, 
uomo o donna» (CONGAR, Diario…, vol. II; p. 177).

464 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 228-232. «a nome di ottantatré Padri 
di lingua tedesca e scandinava. Buona base di discussione. Ci vuole una discus-
sione approfondita. Sui punti  più delicati (responsabilità dei coniugi, pace), 
si affi da alla discussione dei Padri» (CONGAR, Diario…, vol. II, pp. 177-178).

465 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 232-234. «[…] Non viene mostra-
to a suffi cienza il rapporto del lavoro umano di ogni giorno con il Regno di 
Dio. Ma il mondo è benefi ciario della redenzione. Il munus cosmicum Christi» 
(CONGAR, Diario…, vol. II, p. 178).
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- Card. Raul Silva Enriquez: base di discussione466.

S. Messa, pranzo, riposo, telefono alla S. Paolo, vado a 
defi nire la pratica per il mio pellegrinaggio a Bombay. Al 
ritorno trovo alla Domus un delegato di Atenagora che 
tiene una conferenza sulle ripercussioni in Oriente del 
concilio: fondamentalmente favorevoli. Interessanti pun-
ti di vista della visione ecclesiologica degli Orientali; di-
cotomie occidentali (natura e grazia, primato e collegia-
lità, ecc) dove l’e è disgiuntivo, mentre per gli orientali è 
congiuntivo. 

Sull’asse dell’unione notevoli sono la costituzione li-
turgica, il III capitolo della Chiesa, il de Revelatione [= 
sulla Rivelazione] e la chiesa nel mondo (senso del miste-
ro, collegialità, pluralità, superamento delle dicotomie).

Mercoledì 21 Ottobre 1964

Sereno, liturgia romena (bizantina), bel coro di pueri 
[= fanciulli], l’ascolto da vicino467.

Moderatore: Döpfner.
Distribuzione dello schema sull’attività missionaria 

della chiesa468.

Votazione sul  de ecclesiis orientalibus [= sulle chiese 
orientali]469.

466 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 235-238. «[…] parla in modo apolo-
getico. Aggiunge che il Dio biblico rivela l’uomo a se stesso» (CONGAR, Dia-
rio…, vol. II, p. 178).

467 «È una Messa rumena molto lunga. […] Poiché la Messa fi nisce alle 
10,10, perdo tutta la congregazione e molti discorsi interessanti» » (CONGAR, 
Diario…, vol. II, p. 178). «Messa bizantino-romena, servita da un coro di bam-
bini romeni, pieni di freschezza» (EDELBY, Il Vaticano II…, p. 263).

468 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, p. 265.
469 «Vengono messi ai voti i primi cinque capitoli dello schema sulle 

Chiese orientali. Tutti passano con una grande maggioranza di voti, salvo il 

106ª Congregazione generale – Prosegue 
esame schema XIII, Chiesa e mondo con-
temporaneo.



520

Iª 

- Card. Juan Ricketts Landazuri: determinare chia-
rezza di termini e di concetti; problema della fame470.

2ª 

- Card. Leo Suenens: risposta ecclesiale alle questioni 
del mondo (prospettiva religiosa); relazione tra emargi-
nazione ed evangelizzazione (civilizzare evangelizzando - 
Pio X) ciò che esige un rinnovamento pastorale; dialogo 
cogli atei (chi è questo Dio che ignorano, combattono); 
sia un segno di amore della chiesa verso il mondo e una 
offerta inestimabile di collaborazione471.

Votazione

3ª 

- Card. Agostino Bea: provare i principi della S. Scrit-
tura; tutto è sottomesso a Cristo; le cose del mondo sono 
ordinate all’uomo (“tutto è vostro”); l’uomo vive in terra 
e tende al cielo (escatologia: siamo concittadini dei santi, 
aspettiamo e ci affrettiamo verso Dio (S. Pietro); “passa 
la scena di questo mondo”; ciò che non esclude l’impegno 
nelle realtà terrene (S. Paolo); i termini moderni non sia-
no soltanto latinizzati, ma si descriva il contenuto472.

4ª votazione

- B.mo Paul Meouchi: lo schema sia rivisto a fondo; 
si defi nisca con chiarezza lo scopo; la missione della chie-

capitolo II, che tra le altre cose, proibisce ordinariamente di ricevere gli acat-
tolici orientali nel rito latino in un altro rito diverso dal loro. Il patriarca 
latino Gori aveva da un mese distribuito dei volantini perché i padri facessero 
fallire questo testo. […] Nondimeno, il capitolo ha ricevuto soltanto 730 voti 
contrari» (EDELBY, Il Vaticano II…, p. 263).

470 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 266-269.
471 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 270-272.
472 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 272-276. 

presenti 2176 
pl 1790 np 119
pjm 265 n 2

presenti 2170 
pl 1373 np 73
pjm 719 n 5

presenti 2172
pl 2005 np 301
pjm 136

presenti 2167 
pl 1790 np 183
pjm 186 n 8
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sa appare troppo rivolta ai problemi temporali (tempo-
rale ed escatologica): valore della incarnazione; manca il 
riferimento alla ricapitolazione in Cristo; manca il senso 
ecclesiale; manca la relazione tra le aspirazioni degli uo-
mini e Cristo;  schema immaturo. etc.473

5ª votazione
- Indiano [Mons. Alphonse Mathias]: basarlo sulla 

paternità divina474.

- Mons. Giuseppe Vairo: una spada in favore della 
fi losofi a perenne e di S. Tommaso (oltrepassa i limiti di 
tempo)475.

- [Mons. Casimiro] Morcillo Gonzalez: non piacereb-
be certamente ai destinatari, ai quali parla allo stesso ti-
tolo, ai primi [a partire] dal vangelo, ai secondi dalla leg-
ge naturale476.

- [Mons. William Conway] (zona inglese): il conci-
lio non è la chiesa, essa continua, oltre il concilio; meno 
paura, più sincerità; questione sessuale, i cui eccessi sono 
condannati anche dai comunisti; maggiore chiarezza nel 
defi nire la coscienza morale477.

Felici: precisazioni sulle votazioni fatte e legge i risul-
tati delle altre478.

- [Mons. Arthur Elchinger]: manca il fondamento 
dottrinale; manca la gioia pasquale, molto dannoso per 
i pregiudizi contro il cristianesimo; da evitare vitalismo, 
naturalismo; da evitare la caricatura della vita cristiana 

473 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 277-279.
474 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 280-282.
475 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 282-285.
476 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 285-287.
477 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 287-290. 
478 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, p. 290.

presenti 2146
pl  1920 np 103
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(separazione del naturale dal soprannaturale); salvare il 
valore-contenuto della persona (carattere trascendente del-
la vita), per potervi impiantare la vita soprannaturale; di-
fendere la qualità del contenuto delle persone; lavorare alla 
espansione del contenuto e della qualità della vita umana; 
intuizione globale, affl ato profetico, non raziocinio479.

- Orientale [Mons. Elias Zoghby]: conversare con i 
poveri (è invitato ad entrare in tema); concilio provviden-
ziale: siamo più presenti nelle diocesi stando in concilio480.

- Mons. Maximos [Hermaniuk]: defi nisce il mondo, de-
fi nisce la vocazione umana donde risulti la divinizzazione 
della persona nel cristianesimo e la riduzione a strumen-
to di produzione nel marxismo (e ogni materialismo!)481.

- Mons. Karol [Wojtyla]: a nome dei vescovi della Po-
lonia conferma la necessità di questo schema per chi lo 
attende e per quelli che lo vogliono rifi utare: se la Chiesa 
non assume l’atteggiamento del Maestro, si pone sopra il 
mondo; è piuttosto questione di mettersi accanto al mon-
do per aiutarlo a scoprire le soluzioni per i suoi problemi; 
guardiamoci dal soliloquio; argomento razionale e teolo-
gico; testo è anche per la chiesa nel mondo; modo di pre-
sentarsi, non di contemplare se stessa (come conveniva al 
De ecclesia); toccare l’uomo482.

S. Messa, pranzo, tentativo di riposo, uffi cio; lavoro 
dalle 17 alle 18,30 e fi nisco l’articolo che spedisco a Via, 
Verità e Vita; sono naturalmente stanco, ma sollevato per 
avere condotto a termine una cosa di un certo impegno 

479 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 291-294.
480 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 294-295.
481 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 296-298.
482 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 298-300; schema aggiunto per 

iscritto pp. 300-314.
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come è stata quella di fi ssare pensieri che mi paiono molto 
importanti483. La sera telefona don Pelaez per avere l’in-
dirizzo di Gargitter a cui andrà a chiedere di collaborare 
alla rivista; gliene ho già parlato io.

Giovedì 22 Ottobre 1964

Sereno.
S. Messa celebrata dal vescovo di Atene (latino).
Moderatore: cardinale Döpfner.

- Felici: alle 11 sarà distribuita ai Padri la medaglia 
commemorativa del concilio (all’invito di stare ai loro po-
sti, tutti ridono o sorridono); sarà distribuita anche a tut-
ti gli altri (osservatori, uditori, periti); continuano le due 
votazioni sugli orientali484.

6ª votazione
- Westminster [Mons. John Heenan]: indegno di un 

Concilio Ecumenico, sebbene sia da lodare il lavoro del-
la commissione; sarebbe ridicolo per il mondo aver tanto 
discusso punti dottrinali e poi non aver detto quasi nulla 
della fame, delle guerre nucleari; si mettano in discussio-
ne anche gli allegati; si lamenta dei periti che non tengo-
no conto del Magistero e di ciò che il concilio ha appro-
vato; su questo argomento devono essere consultati periti 
laici, medici, tecnici, psicologi, ecc. quale è per esempio la 
dottrina morale sul matrimonio che i coniugi devono os-
servare?; nuova commissione per lo schema e gli allegati 
da discutere fra quattro o cinque anni e quelli tra i Padri 
che saranno in cielo aiuteranno più effi cacemente il con-

483 Consultata l’annata della rivista, si sono riscontrati due articoli pub-
blicati: Il mistero della Chiesa, in  Via, Verità e vita , anno XIII 1964, n. 11 nov., 
pp. 509-523; Il Signore che passa, in Via, Verità e vita, anno XIII 1964, n. 12, 
dic., pp. 563-569. E’ verosimile che Mons. Carlo si riferisca al secondo, data la 
risonanza che suscitò il titolo e il contenuto.

484 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 317-318.

presenti 2157
pl 2104 np 52
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107ª Congregazione generale – Prosegue 
esame schema XIII.

Dietro le quinte
22/23.101964
Mancano ‘periti’ soprattutto laici
Camara reagisce di fronte a parole furenti pronun-
ciate a discapito dei ‘periti’ del Concilio: Guai alla 
chiesa gerarchica, guai al Concilio senza i Profe-
ti e i Dottori! …. Nei momenti diffi cili in cui gli 
schemi devono essere fatti e rifatti, ci sono loro. 
Nell’ora della censura, sempre loro! Se vogliono, 
che viaggino per proprio conto e trovino ospita-
lità per proprio conto… E’ fuori discussione che 
mancano i periti, soprattutto laici ed extraeuro-
pei. Ma qui ce ne sono alcuni che onorerebbero 
qualsiasi Concilio di qualsiasi secolo d’oro!... (Ca-
mara, Roma…, p. 284).
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cilio con le loro preghiere che con le loro discussioni (ap-
plauso nutrito)485.

7ª votazione

- Mons. Maurice Roy: si defi nisca lo scopo e si rifor-
muli il testo quanto alla materia e quanto al modo; co-
minciare dalle cose note (fame, guerra ecc.) per arrivare 
ai princìpi; per arrivare, al Vangelo, restando in mezzo agli 
uomini486.

- Mons. Joseph [Stimpfl e]: la divina provvidenza ci 
mette nell’occasione di andare incontro agli uomini che 
cercano un’unità, che il mondo non dà; piace il senso di 
responsabilità e di amore; manca una visione concreta e 
teologica del mondo. Il comunismo con tutti i mezzi a sua 
disposizione ha ridotto sotto la sua infl uenza più di un ter-
zo del mondo privandolo della libertà, estirpando la fede, 
sostituendola con la sua ideologia; non si può tacere (cita 
Isaia e S. Paolo); cercando dialoghiamo, non per vincere 
ma per convincere, superando il male col bene; dottrina 
dell’escatologia, del “Signore” (oltrepassa il tempo); non 
sostituire la commissione, ma richiedere la collaborazio-
ne dei periti anche non cristiani487.

- [Mons. Sebastião Soares de Resende]: dare un sen-
so univoco alla parola mondo; ripetizioni; interpretare con 
oggettività e prudenza i segni dei tempi; senso cosmico; 

485 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 318-321. «posso rimanere in aula 
solo un breve momento. Ho la conclusione dell’intervento di mons. Heenan; 
estremamente violento. Secondo lui, lo schema XIII sarebbe la vergogna del 
Concilio. Ciò che è detto sulla famiglia non può passare. Il male viene dai pe-
riti che fanno quello che vogliono degli insegnamenti pontifi ci. Ma loro non 
sono infallibili (sottinteso: anche se sembrano crederlo!). Heenan ce l’avrebbe 
soprattutto con Küng e Häring che sono intervenuti a proposito della situa-
zione inglese. Häring ha parlato del controllo delle nascite […]. Heenan è stato 
applaudito» (CONGAR, Diario…, vol. II, pp. 180-181).

486 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 322-323.
487 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 324-327.
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manifestare un sincero senso sociale; i laici siano prepa-
rati, competenti nell’azione politica, la chiesa deve atten-
dere alla edifi cazione del regno di Dio che non è di que-
sto mondo; la chiesa non solo “dei poveri” ma “povera” (gli 
abiti prelatizi) - oltrepassa il tempo488.

- Mons. Franjo Franic: non sono espressi chiaramen-
te la fi nalità e l’ambito; i marxisti sono così convinti che 
ogni fede costituisce una alienazione che diffi cilmente si 
possono convincere: tenere presenti quelli che sono co-
stretti a viverci in mezzo; cosa c’è da sottolineare sulla ve-
rità, sulla libertà, sulla legge naturale, sul peccato, sull’or-
dine naturale, sulla coscienza, sull’umanesimo ateo489.

- Mons. Paolo Muñoz-Vega: la collaborazione tra i 
cattolici e gli uomini di ogni fede richiede un principio 
comune: legge naturale (diritti della persona)490.

- Mons. Antonio De Castro Mayer si schiera con quelli 
che respingono lo schema; tace sull’azione del diavolo nel 
mondo e sua infl uenza (Magistero degli ultimi Pontefi ci); 
tace sul laicismo491.

- Mons. Denis [Hurley]: la fi nalità non è chiara; il dia-
logo non è un monologo; dopo la discussione generale, si 
prepari la rifusione da pochi periti492.

- Ungheria [Mons. Andreas Hamvas]493: (vado da 
mons. Forzoni che parte anche lui domani in aereo per 
Bari - Villa Specchia) non seguo.

488 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 327-330.
489 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 330-332.
490 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 332-338.
491 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 339-341.
492 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 341-344.
493 Cfr. Acta Synodalia…, vol. III, pp. 344-346.


